48^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE   
NON SCHIAVI, MA FRATELLI

1 Gennaio 2015 con il MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO   - Potenza - Chiesa SS. Anna e Gioacchino 

 1° MOMENTO :  IL PROGETTO DI DIO SULL’UMANITÀ

GUIDA. Introduce la veglia dando il benvenuto intorno al fuoco che è stato acceso in piazza per richiamare i dispersi e riscaldare  gli smarriti di cuore.                                        CANTO È l’Emmanuel
1. Nel Libro della Genesi (cfr 1,27-28) leggiamo che Dio creò l’uomo maschio e femmina e li benedisse, affinché crescessero e si moltiplicassero: Egli fece di Adamo ed Eva dei genitori, i quali, realizzando la benedizione di Dio di essere fecondi e moltiplicarsi, generarono la prima fraternità, quella di Caino e Abele. Caino e Abele sono fratelli, perché provengono dallo stesso grembo, e hanno la stessa origine, natura e dignità dei loro genitori creati ad immagine e somiglianza di Dio.   Rit. del canto
2. Tuttavia nel racconto delle origini della famiglia umana, il peccato di allontanamento da Dio, dalla figura del padre e dal fratello diventa espressione del rifiuto della comunione e si traduce nella cultura dell’asservimento (cfr Gen 9,25-27), con le conseguenze che ciò implica e che si protraggono di generazione in generazione: rifiuto dell’altro, maltrattamento delle persone, violazione della dignità e dei diritti fondamentali, istituzionalizzazione di diseguaglianze.  Rit.

3. Di qui, la necessità di una conversione continua all’Alleanza, compiuta dall’oblazione di Cristo sulla croce, fiduciosi che «dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia … per mezzo di Gesù Cristo» (Rm 5,20.21). Egli, il Figlio amato (cfr Mt 3,17), è venuto per rivelare l’amore del Padre per l’umanità. Chiunque ascolta il Vangelo e risponde all’appello alla conversione diventa per Gesù «fratello, sorella e madre» (Mt 12,50), e pertanto diventa anche figlio adottivo del Padre (cfr Ef 1,5).  Rit.

4. Non si diventa però cristiani, figli del Padre e fratelli in Cristo, per disposizione divina autoritativa, senza convertirsi liberamente a Cristo ... «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo» (At 2,38). Tutti quelli che hanno risposto con la fede e la vita a questa predicazione di Pietro sono entrati nella fraternità della prima comunità cristiana: ebrei e ellenisti, schiavi e liberi (cfr 1 Cor 12,13; Gal 3,28). La diversità d’origine e di stato sociale non sminuisce la dignità di ciascuno né esclude dall’appartenenza al popolo di Dio. La comunità cristiana è quindi il luogo della comunione vissuta nell’amore tra i fratelli.  Rit.

BREVE TESTIMONIANZA DI UN OPERAIO CHE HA PERSO IL LAVORO
TUTTI:  GESÙ, TU CHE HAI DETTO AI TUOI DISCEPOLI: «NON VI CHIAMO PIÙ SERVI, PERCHÉ IL SERVO NON SA QUELLO CHE FA IL SUO PADRONE» (GV 15,15) RENDICI CAPACI DI REDIMERE LE RELAZIONI TRA GLI UOMINI, METTENDO IN LUCE CIÒ CHE TUTTI ABBIAMO IN COMUNE: LA FILIAZIONE ADOTTIVA E IL VINCOLO DI FRATERNITÀ IN CRISTO. 

2° MOMENTO : I MOLTEPLICI VOLTI DELLA SCHIAVITÙ IERI E OGGI

GUIDA. Fa consegnare ai presenti alcune catene fatte di cartone, come simbolo di divisione e di sopraffazione dell’uomo sull’uomo.                                                                           CANTO  Maranathà
5. Oggi come ieri, alla radice della schiavitù si trova una concezione della persona umana che ammette la possibilità di trattarla come un oggetto ... La persona umana, creata ad immagine e somiglianza di Dio, con la forza, l’inganno o la costrizione fisica o psicologica viene privata della libertà, mercificata, ridotta a proprietà di qualcuno; viene trattata come un mezzo e non come un fine.   Rit. del canto
6. Accanto a questa causa ontologica – rifiuto dell’umanità nell’altro – altre cause concorrono a spiegare le forme contemporanee di schiavitù. Tra queste, penso anzitutto alla povertà, al sottosviluppo e all’esclusione, specialmente quando essi si combinano con il mancato accesso all’educazione o con una realtà caratterizzata da scarse, se non inesistenti, opportunità di lavoro. Non di rado, le vittime di traffico e di asservimento sono persone che hanno cercato un modo per uscire da una condizione di povertà estrema, spesso credendo a false promesse di lavoro, e che invece sono cadute nelle mani delle reti criminali che gestiscono il traffico di esseri umani. Queste reti utilizzano abilmente le tecnologie informatiche per adescare giovani e giovanissimi in ogni parte del mondo. Rit.
7. Anche la corruzione di coloro che sono disposti a tutto per arricchirsi è causa della schiavitù … l’asservimento ed il traffico delle persone umane richiedono una complicità che spesso passa attraverso la corruzione degli intermediari, di alcuni membri delle forze dell’ordine o di altri attori statali o di istituzioni diverse, civili e militari. Questo succede quando al centro del sistema economico c’è il dio denaro e non la persona umana. Sì, al centro di ogni sistema sociale o economico deve esserci la persona, immagine di Dio, creata perché fosse il dominatore dell’universo. Quando la persona viene spostata e arriva il dio denaro si produce questo sconvolgimento di valori». Rit.
8. Altre cause della schiavitù sono i conflitti armati, le violenze, la criminalità e il terrorismo. Numerose persone vengono rapite per essere vendute, oppure arruolate come combattenti, oppure sfruttate sessualmente, mentre altre si trovano costrette a emigrare, lasciando tutto ciò che possiedono: terra, casa, proprietà, e anche i familiari. Spinti a cercare un’alternativa a tali condizioni terribili anche a rischio della propria dignità e sopravvivenza, rischiano così di entrare in quel circolo vizioso che le rende preda della miseria, della corruzione e delle loro perniciose conseguenze. Rit.
BREVE TESTIMONIANZA DI UN GIOVANE COSTRETTO A EMIGRARE
TUTTI: O SIGNORE, CESSINO LE GUERRE, I CONFLITTI E LE SOFFERENZE PROVOCATE DALLA MANO DELL’UOMO, DALLE VECCHIE E NUOVE EPIDEMIE E DAGLI EFFETTI DEVASTANTI DELLE CALAMITÀ NATURALI. FA’ CHE RISPONDIAMO ALLA COMUNE VOCAZIONE DI COLLABORARE CON DIO E CON TUTTI GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ PER PROMUOVERE CONCORDIA E PACE NEL MONDO. FA’ CHE SAPPIAMO RESISTERE ALLA TENTAZIONE DI COMPORTARCI IN MODO NON DEGNO DELLA NOSTRA UMANITÀ.     

3° MOMENTO :  LE CAUSE PROFONDE  DELLA SCHIAVITÙ

GUIDA. Introduce la terza parte del messaggio, mentre vengono sparse tutto intorno finte monete di carta, segno della disumana prepotenza del dio-denaro.             CANTO  Scusa Signore
9. Alla radice della schiavitù si trova una concezione della persona che ammette la possibilità di trattarla come un oggetto. Quando il peccato corrompe il cuore dell’uomo e lo allontana dal suo Creatore e dai suoi simili, questi ultimi non sono più percepiti come esseri di pari dignità, fratelli e sorelle in umanità, ma sono visti come oggetti. La persona, creata ad immagine e somiglianza di Dio, con la forza, l’inganno o la costrizione fisica o psicologica viene privata della libertà, mercificata, ridotta a proprietà di qualcuno; rattata come un mezzo e non come un fine. Rit. del canto
10.  Altre cause concorrono a spiegare le forme contemporanee di schiavitù. Tra queste, penso anzitutto alla povertà, al sottosviluppo e all’esclusione, specialmente quando essi si combinano con il mancato accesso all’educazione o con le scarse, se non inesistenti, opportunità di lavoro. Non di rado, le vittime di traffico e di asservimento sono persone che hanno cercato di uscire da una condizione di povertà estrema credendo a false promesse di lavoro, ma invece sono cadute nelle reti criminali che gestiscono il traffico di esseri umani. Queste reti utilizzano abilmente le moderne tecnologie informatiche per adescare giovani in ogni parte del mondo. Rit. 
11.  Anche la corruzione di coloro che sono disposti a tutto per arricchirsi va annoverata tra le cause della schiavitù. Infatti, l’asservimento ed il traffico delle persone umane richiedono una complicità che spesso passa attraverso la corruzione degli intermediari, di alcuni membri delle forze dell’ordine o di altri attori statali o di istituzioni diverse, civili e militari. «Questo succede quando al centro di un sistema economico c’è il dio denaro e non l’uomo, la persona umana. Sì, al centro di ogni sistema sociale o economico deve esserci la persona, immagine di Dio, creata perché fosse il dominatore dell’universo. Quando la persona viene spostata e arriva il dio denaro si produce questo sconvolgimento di valori». Rit. 
12.  Altre cause della schiavitù sono i conflitti armati, le violenze, la criminalità, il terrorismo. Molte persone vengono rapite per essere vendute, o arruolate come combattenti, o sfruttate sessualmente, mentre altre sono costrette a emigrare, lasciando ciò che possiedono: terra, casa, proprietà, e anche i familiari. Queste ultime sono spinte a cercare un’alternativa a tali condizioni terribili anche a rischio della propria dignità e sopravvivenza, rischiando di entrare, in tal modo, in quel circolo vizioso che le rende preda della miseria, della corruzione e delle loro conseguenze. Rit. 
BREVE TESTIMONIANZA DI UN RIFUGIATO EXTRACOMUNITARIO

TUTTI: SIGNORE NESSUNO VOLTI LO SGUARDO DI FRONTE ALLE SOFFERENZE DEI FRATELLI E DELLE SORELLE IN UMANITÀ, PRIVATI DI LIBERTÀ E DIGNITÀ., NON RENDERCI  COMPLICI DEL MALE. DACCI IL CORAGGIO DI TOCCARE LA CARNE SOFFERENTE DI CRISTO, VISIBILE ATTRAVERSO I VOLTI INNUMEREVOLI DI QUELLI CHE EGLI HA CHIAMATO «I MIEI FRATELLI PIÙ PICCOLI» (MT 25,40.45)
4° MOMENTO : UN IMPEGNO COMUNE PER VINCERE LA SCHIAVITÙ
GUIDA. Chiede a tutti di gettare nel fuoco le catene e le monete sparse tutt’intorno, come impegno di conversione personale e comunitaria.                          CANTO  Nella Chiesa del Signore
13. Osservando i volti della schiavitù si ha l’impressione che essa abbia luogo nella indifferenza generale. Se ciò è in parte vero vorrei ricordare il lavoro tacito che molte congregazioni religiose specie femminili portano avanti in favore delle vittime. La loro azione si articola intorno a tre opere: soccorso alle vittime; riabilitazione psicologica e formativa; reintegrazione nella società di destinazione o d’origine. Questo immenso lavoro merita apprezzamento, ma non basta. Occorre anche un triplice impegno istituzionale: di prevenzione, protezione delle vittime e azione giudiziaria nei confronti dei responsabili. Rit. del canto
14. Gli Stati devono dotarsi di leggi su migrazione, lavoro, adozioni, delocalizzazione di imprese e commercializzazione di prodotti, che rispettino la dignità della persona e difendano i suoi diritti fondamentali, riabilitino le vittime e ne assicurino la  incolumità. Le organizzazioni intergovernative sono chiamate a combattere le reti transnazionali del crimine che gestiscono la tratta delle persone e il traffico dei migranti. Le imprese poi hanno il dovere di garantire condizioni di lavoro dignitose e stipendi adeguati, ma anche di vigilare affinché forme di asservimento e traffico di persone umane non abbiano luogo nelle catene di distribuzione. C’è infine la responsabilità del consumatore, perché acquistare è sempre un atto morale, oltre che economico. Rit.
15. Chiediamoci infine come noi, comunità o singoli, ci sentiamo interpellati incontrando chi potrebbe essere vittima del traffico di esseri umani, o quando scegliamo se acquistare prodotti realizzati attraverso lo sfruttamento di altre persone. Alcuni, per indifferenza, distrazione o per ragioni economiche, chiudono un occhio. Altri scelgono di fare qualcosa di positivo nelle associazioni della società civile, o almeno di compiere piccoli gesti quotidiani: rivolgere una parola, un saluto, un sorriso. Non costano niente ma possono dare speranza, aprire strade, cambiare la vita a chi vive nell’invisibilità, e cambiare anche la nostra vita nel confronto con essi.  Rit.
16. La vicenda di Santa Giuseppina Bakhita, vissuta fra il XIX e il XX sec., originaria del Darfur, rapita a nove anni, venduta a padroni feroci, ma divenuta, attraverso dolorose vicende “libera figlia di Dio” nella fede vissuta, nella consacrazione religiosa e nel servizio ai piccoli e ai deboli, è una testimonianza esemplare di speranza per le vittime della schiavitù e può sostenere gli sforzi di quanti si dedicano alla lotta contro questa «piaga nel corpo dell’umanità contemporanea, una piaga nella carne di Cristo». Rit.
BREVE TESTIMONIANZA DI UN MISSIONARIO
TUTTI: SIGNORE, TU CI CHIEDERAI: “COSA HAI FATTO DEL TUO FRATELLO?” (GEN 4,9-10). OGGI VUOI CHE DIVENTIAMO ARTEFICI DI UNA GLOBALIZZAZIONE DELLA SOLIDARIETÀ E DELLA FRATERNITÀ, MA NON È FACILE! RESTA AL NOSTRO FIANCO PER CAMMINARE SULLA VIA DELL’AMORE CHE OPERA PER IL BENE DI TUTTI. MARIA CI AIUTI A VIVERE NELLA FRATERNITÀ CHE SGORGA DAL CUORE DEL FIGLIO, PER PORTARE PACE SU QUESTA NOSTRA AMATA TERRA.
GUIDA. Invita tutti a entrare in Chiesa cantando festosamente per vivere l’Eucarestia, nella certezza dell’amore del Padre e della solidarietà dei fratelli.  
